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Il Consiglio 
di Stato: 
funzionari P2 
sotto inchiesta 

Il Consiglio di Stato ha trasmetto alla praaldanta dal 
Consiglio II parer* sulla vlcanda P2: tutti I funtlonarl 
pubblici (ancha aa non coinvolti In proeadlmantl panali) 
dovranno asaara sottoposti a Inchlasta dlaclpllnara da 
parte della amministrazioni. In caso contrarlo, .al confi
gurerebbe l'Ipotesi del reato di omissione di atti d'ufficio. 
GII accertamenti riguarderanno oltre cinquecento per-
aona tra militari, diplomatici, magistrati, docenti, gior
nalisti dalla RAI.TV a dirigenti statili « dalla banche. 

A PAGINA 2 

IL NUOVO GOVERNO STA PER NASCERE CON PESANTI CONDIZIONAMENTI 

le 
•i 

Il giudizio 
della 
Direzione 
sul voto 
SBlBBSBSBSBSaBSaBaaaBBaBlBBBBSMBHBMeVBlBaSBaaBlBB 

Mercoledì CC 
La Direzione del PCI, riunita giovedì, ha appro
vato H seguente documento. 

La Direzione del PCI ha avviato l'esame del voto 
del 21 giugno., che sarà proseguito e sviluppato nel
la sessione del CC convocata per il 1 e 2 luglio pros
simo. 

Il risultato elettorale costituisce una nuova ma
nifestazione della volontà di cambiamento degli elet
tori italiani. Indubbio è lo spostamento a sinistra, 
mentre prosegue e si accentua la ripresa comunista 
dopo l'insuccesso del 1979. 

Nel voto dei Comuni superiori a cinquemila abi
tanti il più omogeneo e diffuso su scala nazionale, 
il PCI supera la DC e in 41 Comuni su 98 — a co
minciare dal risultato di Roma — va oltre i dati del
l'avanzata del 1976. Nelle regionali siciliane i comu
nisti si attestano sulla percentuale delle provinciali 
dello scorso anno, con un risultato che, se arresta la 
caduta degli anni passati, ripropone tuttavia l'insuf
ficienza della nostra presenza e iniziativa politica e 
di massa in una realtà ove il predominio democristia
no conferma anche questa volta la sua consistenza, 
legata a vecchi e nuovi meccanismi di potere. Ma in 
generale il voto nel Mezzogiorno — come dimostra 
l'esito particolarmente negativo di Bari e di diverse 
altre località — pone il partito di fronte a problemi 
nuovi e urgenti, di innovazione politica e organiz
zativa, che saranno affrontati attraverso una severa 
verifica critica. 

Al consolidamento e ai nuovi sviluppi della for
za elettorale del PCI, e al netto spostamento a si
nistra, corrisponde un calo della DC e del MSI. Ne 
esce confermata l'attualità e l'urgenza di una alter
nativa democratica al sistema di potere imperniato 
sulla Democrazia Cristiana nella direzione politica 
del Paese. Nello stesso tempo, si rende possibile e 
necessario non solo la ricostituzione delle preceden
ti Giunte democratiche di sinistra, ma anche la loro 
estensione a nuove amministrazioni locali. 

Nel quadro dell'avanzata delle sinistre e delle for
ze laiche, assume rilievo il rafforzamento del PSI. I 
comunisti, che hanno sempre auspicato uno sviluppo 
delle posizioni del PSI laddove si svolga non in con
trapposizione ma in sintonia con l'avanzata comples
siva delle forze del movimento operaio e della sini
stra, ritengono che il voto riproponga ai compagni 
socialisti l'esigenza di scelte coerenti per il supera
mento del sistema di potere dominato dalla DC alla 
periferia e al centro del Paese, per la revisione so
stanziale dell'indirizzo e dei metodi di governo, su 

"una linea di unità delle forze popolari e di sinistra 
e di alternativa democratica, fondata sulla fine della 
discriminazione anticomunista e sulla partecipazione 
al governo di entrambi i partiti della sinistra. Il mi
glioramento delle posizioni dei partiti laici intermedi 
può contribuire a creare nuove condizioni per un 
reale cambiamento politico: ma ciò richiede un fran
co confronto sui temi essenziali della crisi italiana e 
della sua soluzione democratica, e che si creino le 
condizioni, attraverso un intenso e articolato impe
gno unitario, di un dialogo più ravvicinato tra tutte 
le forze di sinistra e di governo laiche e cattoliche o-
peranti nella società italiana. 

Il calo della DC conferma una tendenza che, sia 
pure con fasi alterne, è in atto da vari anni. Il logo
ramento def sistema di potere, dei metodi di governo 
e di gran parte del personale politico della DC di
mostra d'altra parte che la questione morale, l'istan
za di un risanamento della vita pubblica e di un 
rinnovamento del rapporto tra partiti, governo, isti
tuzioni e cittadini che rispetti le regole dettate dal
la Costituzione repubblicana, sono oggi più che mai 
sentite e si pongono al centro di tutta la vita politica 
nazionale. Questo è il primo vero banco di prova 
per i partiti e per il governo che sta per nascere, 

(Segue in ultima pagina) 

Il Comitato centrale del PCI è convocato per merco
ledì 1 luglio alle ore 9.30 con il aeguente o.d.g.: 1) I 
risultati elettorali e la lotta del PCI per una alternativa 
democratica: relatore Alessandro Natta; 2) Convoca* 
zione dal congressi regionali: relatore Giorgio Napo» 
titano. 

Spadolini sarà costretto 
ad aumentare i ministri? 
La lista del nuovo governo pronta oggi o domattina - Anche Baffi avrebbe rifiutato il Tesoro - Voci e in
discrezioni sui portafogli ministeriali - Il segretario della DC solleva al «vertice» la questione delle Giunte 

Adesso preme anche la Fiat 
Il sen. Spadolini ha già 

potuto sperimentare quali 
ostacoli si contrappon
gano ad un reale rinnova
mento di metodi e di con
tenuti quando si rimanga 
all'interno di un quadro 
politico imperniato sulla 
DC. I suoi ripetuti riferi
menti ad articoli della 
Costituzione — espressio
ne sincera, noi riteniamo, 
di una esigenza di ritor
no alla correttezza istitu
zionale — non sono valsi 
a neutralizzare le logi
che di potere: anzi, di 
spartizione del potere. 
Perché, invece di accor
pare i ministeri, si è do
vuti ricorrere all'aumento 
del numero del membri 
del governo? Non si è 
neppure tentata la soli
ta ipocrita giustificazione 
della maggiore efficien
za. Si è detto chiaro e 
tondo che la DC doveva 

essere ^compensata* del
la perdita della presiden
za del Consiglio. Che cri
terio è mai questo? Se la 
DC non ha più la presi
denza ciò si deve anzitut
to al fatto che essa non 
ha saputo organizzare at
torno a sé una coalizione 
governativa, e questo è 
— a sua volta — conse
guenza di un'evidente ca
duta della sua autorità, 
della sua e centralità ». 
Tutta roba che non è de
gna di € compensazioni » 
sul piano politico e tanto 
meno su quello dei € po
sti*. 

Non vogliamo anticipare 
un giudizio più meditato. 
Ma è difficile nasconde
re l'impressione che il go
verno nasca sotto il se
gno di un pesante condi
zionamento di metodi 
vecchi e di interessi con
servatori che tendono a 

contrastare le esigenze di 
novità e di trasparenza 
che si voleva simboleg
giate dalla leadership lai
ca. Non vorremmo che 
la DC riuscisse ancora 
una volta a scaricare sul
la guida della nazione le 
sue contraddizioni e de
bolezze, e che gli alleati, 
guidati da pure opportu
nità tattiche, invece di 
impegnarsi in uno sforzo 
serio di rinnovamento. 
lascino cuocere Spadolini 
nel suo brodo. 

Tanto più vigile è la no
stra attenzione in quan
to, accanto al manifestar
si di resistenze conserva
trici ali ' interno dello 
schieramento di maggio
ranza, vediamo profilarsi 
altri e ancor più pesanti 
tentativi di condiziona

la 
(Segue in ultima) 

ROMA — Veglia fino a notte alta dei capi democristiani per 
decidere quali nomi inserire nella « rosa » dei nuovi mini
stri. E' una guerra all'ultimo sangue, che rischia di far sal
tare l'agenda sulla quale Spadolini si era impegnato: lista 
dei ministri - entro oggi, incontro con i sindacati domani, 
e lunedi consiglio europeo. Dopo il lungo vertice con i segre
tari dei partiti governativi a palazzo Madama — cinque ore 
filate di discussione — il presidente incaricato ha detto di 
non saper precisare se ii varo dei governo potrà avvenire 
questa sera o domani mattina. L'incertezza — è chiaro — di
pende soprattutto dalla sarabanda delle poltrone scatena
tasi in una Democrazia cristiana politicamente molto affie
volita, ma tuttora reattiva in fatto di difesa delle quote di 
potere. Quale « rosa » di ministri può saltar fuori da questo 
gioco di gruppi e di correnti? Si spingerà, alia fine, a un 
ulteriore aumento delle poltrone ministeriali? 

Per adesso, Spadolini è riuscito a spartire i posti. Quin
dici ministri vanno alla Democrazia cristiana (o meglio, 
quattordici ministri più Zamberletti con l'incarico di alto com
missario per le zone terremotate), sette ai socialisti, tre ai 
socialdemocratici, e uno ciascuno ai repubblicani e ai libe
rali. Non si tratta però di un accordo definitivo, perché al
cuni incarichi continuano a rimbalzare di ora in ora da un 
partito all'altro. Scontenti e delusi sono soprattutto i liberali, 
i quali si aspettavano di ricevere la Giustizia (per Bozzi) e 
invece si sono sentiti offrire la Sanità, che hanno rifiutato. 
Sono tornati cosi da Spadolini, disposti — sembra — ad accet
tare il Commercio estero per Altissimo. E' la DC che non 
vuol cedere la Giustizia. Per il nuovo titolare è stato fatto 
il nome di Giovanni Galloni, in alternativa a quello di Mino 
Martinazzoli. 

Fino all'ultimo minuto il punto più incerto della lista di 
Spadolini resterà quello dei ministeri economici. L'idea ini-

. . (Segue in ultima pagina) , C. f . 

La falsa unanimità della direzione non ha placato le acque 

Verso un 2 5 luglio democristiano 
Beici (zaccagnìnìano) chiede che Piccoli e tutta la direzione si presentino dimissionari al prossimo 
C.N. - Altra sortita di Bìsaglia - Circolano nomi di uomini nuovi per la segreterìa - Rapporti con il PCI 

Un fratello 
del ministro 

Gava ricercato 
per truffa 

Il clan napoletano del 
ministro per i rapporti 
con il Parlamento Anto
nio Gava è nell'occhio 
del ciclone. Rosario Ga
va. 40 anni, il minore 
dei fratelli dell'esponente 
democristiano è ricerca
to dalla magistratura per 
una truffa ai danni di 
alcune società di assicu
razione. L'imbroglio è sta
to scoperto dalla Guar
dia di Finanza dopo at
tente ricerche. L'episodio 
si riferisce al misterio
so affondamento di una 
nave acquistata da Ga
va e da altre persone 
con lui in società. Il ca
rico era assicurato per 
oltre un miliardo. Ma a 
quanto pare le stive del 
mercantile, al momento 
della sciagura, non era
no affatto cariche. Da 
qui la vicenda giudizia
ria e la denuncia contro 
Gava e soci. 

A PAGINA 5 

ROMA — n coperchio della 
pentola democristiana sta sal
tando. Dirigenti di primo pia
no del partito, da destra e da 
sinistra, dal capo doroteo Bi-
saglia allo zaccagnìnìano Bei
ci. si mostrano decisi a rom
pere la tregua stabilita con 
la conclusione formalmente 
unanime della Direzione del
l'altro giorno. Corrado Beici è 
stato il più esplicito, renden
do noto il suo intervento nel 
massimo organo democristia
no: ha proposto, seccamente, 
che la Direzione del partito. 
al completo, si presenti dimis
sionaria al prossimo Consi
glio nazionale. 

Si ripeterà quel 25 luglio che 
sei anni fa fu fatale alla se
greteria di Amintore Fanfa-
ni? Bisaglia risponde, dalle 
colonne del prossimo numero 
dell'Europeo, che non biso
gna ripetere lo sbaglio di al
lora. Ma solo perché il pro
blema è ancora più grave ri
spetto a quel tempo, e « va al 
di là delle persone». 

La questione è dunque sul 
tappeto. Che la segreteria Pic
coli salti tra quindici giorni 
o fra tre mesi, è ormai certa 
l'intenzione di buona parte del 
vertice democristiano di pren
dere le distanze dalla linea 

(e difensivista », l'ha definita 
Donat Cattin) del .segretario. 
Partendo da sponde opposte 
uomini come Bisaglia e Beici 
approdano alla stessa convin
zione: la sconfitta elettorale 
ha rivelato che la DC è all'ini
zio di una nuova fase, e molto 
pericolosa», forse esiziale 
per l'avvenire del partito. Co
me . farvi fronte? 

Le terapie proposte sono an
cora appena abbozzate, e la 
loro vaghezza rende chiaro lo 
stato confusionale in cui ver
sa il partito democristiano: e 
non da ora ma da quando — 
come sostiene il e basista » 
Riccardo Misasi — lo scudo 
crociato rimase e orfano del
l'elaborazione politica di Aldo 
Moro». E* perciò nella risco

perta (non nella ripetizione pu
ra e semplice) delle potenzia
lità della linea more-tea che 
una parte almeno della sini
stra del partito trova l'alimen
to per il proprio progetto po
litico. sia pure ancora infor
me. La DC — sostiene in pra
tica Beici — deve rispondere 
a due esigenze. Anzitutto de
ve ritrovare una capacità di 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Sui comunisti nel governo 

Sferzante replica 
di Mitterrand: 

non devo rendere 
conto a Reagan 

Il presidente francese ha ribadito 
la piena autonomia delle sue scelte 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Mitterrand, par
lando con alcuni giornalisti 
durante un suo viaggio in pro
vincia, ha detto a proposito 
dell'ingresso dei ministri co

munisti nel suo governo e del
ia féùziQnÉ OÌÌ»CI"ÌCUÌKK « iG 
non mi sono posto il proble
ma se queste decisioni corri
spondono o meno al desiderio 
di questo o quel paese e non 
me lo porrò. Più le decisioni 
della Francia saranno libere. 
più essa sarà rispettata. Si è 
scritto che Reagan si arrab
bia. E allora? Si è detto che 
Reagan starnutisce. E allora? 
Io mica mi debbo mettere sui-
l'attenti. Non è proprio il ca
so» . Mitterrand ha aggiunto 
che gli Stati Uniti possono 
temere una certa forma di 
contagio in altri paesi, per 
esempio U Portogallo o l'Ita
lia. E ha aggiunto: « l o ca
pisco ma vorrei che anche gli 
americani mi capissero altret
tanto bene. La Francia è un 
buon alleato, noi abbiamo in
teressi comuni che non dipen
dono dagli avvenimenti del 
momento. Gli americani sono 

lontani e non comprendono la 
nostra evoluzione». 

A proposito dell'ingresso dei 
comunisti nel governo ha poi 
precisato: « Io ho definito una 
politica e prendo con me tutti 
quelli che l'accettano e vo
tano per me e per i deputati 
che mi rappresentano, rer-
ché dovrei scartarli? Che il 
PCF abbia obiettivi che non 
sono i miei è evidente, ma i 
ministri comunisti non sono 
al governo per fare la politi
ca del loro partito». 

A sua volta il ministro degli 
esteri Cheysson che già giove
dì non aveva avuto peli sulla 
lingua e aveva detto chiara
mente che i governi della 
Francia si fanno a Parigi e 
non per & West americano, ha 
giudicato «inaccettabile» ól
tre che «sorprendente» la 
posizione degli Stati Uniti sul
la presenza di ministri comu
nisti nel governo Mauroy, 
notando anche che essa va 
nel senso contrario alle rea
zioni di altri alleati occtdèn-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

E9 già diventato 
un cattivo esempio? 

Militari di tutte le armi 
fra i « golpisti > della P2 

Si sono appresi. Ieri, altri particolari sul verbale di interro
gatorio dell'ex generale dei carabinieri Franco Picchiotti che 
ha raccontato al giudici come, nel 1978. Lucio Gelli convocò 
a casa sua, ad Arezzo, un grappo di alti ufficiali del cara
binieri dell'Esercito, della Marina e dell'Aviazione per pro
gettare un intervento armato che doveva impedire l'accesso 
del comunisti al governo. Alla riunione era presente anche 
Carmelo Spagnuoio che si propose come futuro presidente 
del consiglio. (Nella foto: il geo. Picchiotti) A PAG. 2 

Sino a qualche giorno fa 
il nostro paese sembrava es
sersi popolato di e milterran-
diani». Molti erano in verità 
seguaci delFultim'ora, alcuni 
sì erano rapidamente dimen
ticali di avere giudicato e ar
caico » Mitterrand, ma tutti 
parevano esaltarsi all'esempio 
«eurooeo» della Francia. Ora 
è subentralo improvvisamen
te uno strano riserbo. Ch* 
cosa è mai successo? Con una 
Desante nota del Diparti
mento dì Stalo, in coinci
denza con la visita del vice
presidente Bush a Parigi, la 
amministrazione Reagan si è 
esibita in una plateale inter
ferenza negli affari interni 
francesi. Ha preteso di con-
•««tare la presenza di mi
nistri comunisti nel nuovo 
coverno. Ma la risposta di 
Mitterrand è stata immediata 
« inequivocabile: • La poli
tica francese annartiene at
ta Francia e resterà alla 
Francia». Ieri il Presidente 
ha rincarato la dose, e il sno 
ministro degli Esteri ha at-
unnto una nota sferzante. 
dicendo che l'intervento rea-
«aniano era « ad oso del loro 
Middle West » e ha rimpro
verato • Washington di con
darre una e specie di anerra » 
cwotro le economie degli al-
fatti europei. 

Ebbene, salvo qualche ec
cezione, sulla slampa italia
na. sai giornali che rappre
sentano le forze governative, 
dinanzi a qaetlo smaccato in
tervento della Mperpotenxa 
americana nei confronti di tra 
«Mese che pur ai dichiara 
fedele alle proprie alleanze, 
non c'è traccia — non di-

I «fatuo di indignazione — ma 
neppure di ripulsa o di cri
tica. Come mai? Guardare 
all'Europa non era forse l'im
perativo dell'Italia? 

E' vero, l'Italia non ha un 
governo a pieno titolo in 
questo momento. Ma ci 
wmbra francamente amiliante 
— dopo l'orgia di esaltazione 
e mitterrandiana » — i l pa
ragone tra Io stesso mini» 
stero degli eeteri inglese (che 
ha preso subito le distanze 
dagli USA sul problema fran
cese) e quello italiano. Se è 
vero che Reagan ha parlato 
• Parigi anche perché Róma 
tenesse presente il suo veto 
contro i comunisti, c'è da 
dire che il messaggio è stato 
ricevuto. 

Non è certo un sintomo 
promettente, dopo che da tan
te parti si era detto di rico
noscere nei risoluti dell'ulti
ma tornata elettorale una 
volontà di e cambiamento ». 
Nel fare queste osservazioni 
non siamo mossi da calcoli 
di partito. Dovrebbe essere 
chiaro, infallì, che accettare 
passivamente la linea Reagan 
non significa tanto colpire i 
comunisti. Significa rinun
ciare alla propria autonomia 
nazionale, per schierarsi con
tro le forse — non solo di 
sinistra — che in Europa cer
cano di fronteggiare, con sen
so di responsabilità, con 
consapevolezza degli interessi 
in gioco un momento politico 
ed economico diffìcile e gra
vido di pericoli. 

E* possibile che sa questo 
non abbiano nulla da dire 1 
molti alonoi italiani di Mit
terrand? 

Necessarie scelte decise contro la ripresa dell'attacco terrorista 

Spadolini correggerà gli errori di Forlani? 

Infame sentenza Br 
« A morte Taliercio » 

A 38 giorni dal rapimento del dirigente Montedison Giu
seppe Taliercio e due giorni dopo l'ultimatum per Ciro 
Cirillo, le Brigate rosse si sono fatte nuovamente vive 
e hanno emesso l'infame « sentenza » di morte anche 
per l'ingegnere del Petrolchimico. La macabra condan
na. contenuta in un volantino fatto trovare a Padova. 
non è accompagnata da alcuna richiesta e non lascia 
intravedere spiragli. D testo della sentenza è piuttosto 
lungo: cinque pagine dattiloscritte di cui tre dedicate 
alla rivendicazione di altri attentati. TJ resto sono ac
cuse contro l'ingegner Taliercio. Il comunicato si con-
clr.ie con slogans finora usati dall'autonomia operaia. 
Il direttore del Petrolchimico è stato sequestrato dalle 
Br il 20 maggio scorso a Mestre. A PAGINA $ 

11 tentativo del senatore 
Spadolini di dar vita al 
primo governo del Paese 
a presidenza laica procede 
mentre tra i tanti proble
mi inquietanti c'è il mi
naccioso riacutizzarsi dell' 
attacco terroristico. Negli 
ultimi due mesi se ne sono 
moltiplicati i segni. Dai 
quattro sequestri in corso 
in diverse parti del Paese 
al ferimento a Napoli del 
compagno Siola, ad altri 
attentati gravi, alla miria
de di atti di violenza più 
minuta e di propaganda 
terroristica che spesso non 
salgono alla ribalta delle 
cronache, ma ritornano ad 
avvelenare e turbare la vi
ta di grandi fabbriche 
quartieri, servizi di non po
che città italiane. Proprio 
cella immediata vigilia del

le elezioni — anzi forse 
proprio per questo — la 
capitale è stata sconvolta 
da una simultanea catena 
di sparatorie e aggressioni 
armate, fra cui l'assassinio 
del vicequestore Vinci. 

In simile situazione bi
sogna dire con chiarezza 
che uno dei banchi di pro
va per il nuovo governo 
sarà il modo di atteggiar
si di fronte al rigurgito 
terroristico. Certo il Presi
dente incaricato ha buone 
credenziali in proposito e 
con lui l'insieme del Par
tito repubblicano al quale 
bisogna dare atto di aver 
sempre manifestato in que
sto campo coerenza e ri
gore. Ci auguriamo che il 
programma contenga af
fermazioni da condividere 
e proposte utili. Tuttavia 

è doveroso ricordare che 
oggi gli impegni per una 
lotta efficace contro il ter
rorismo, per essere — al 
di là delle intenzioni — 
pienamente credibili, devo
no scaturire da una rifles
sione critica e senza reti
cenze dei comportamenti 
passati. In poche parole 
bisogna rispondere ad un 
quesito preciso: perché la 
crisi polìtica del terrori
smo che è stata seria e 
profonda nel corso del 1980 
(mobilitazione popolare, te
nuta del Paese su cui ha 
potuto far leva l'azione ai 
magistrati e delle forze 
dell'ordine, effetti iniziali 
della legge sui «pentiti». 
ecc.) non ha avuto svilup
pi risolutivi? 

E' una questione centra
le. Non a caso un recente 

documento della Sezione 
Problemi dello Stato del 
PCI che ha sollevato ti a 
l'altro questo problema ha 
provocato vivo interesse 
sulla stampa e nei più di
versi ambienti. Fra le spie
gazioni che abbiamo indi
cato in quel documento e 
che torniamo qui a ribadi
re, ci sono gli incredibili 
cedimenti, i comportamen
ti di vera e propria omer
tà tenuti — sia pure tra 
contrasti non lievi — dal 
governo Forlani in occa
sione del sequestro DUr-
so. Da qui i terroristi han
no tratto fiato nel tenta
tivo. allora appena avvia
to, di superare la loro crisi. 
Cioè hanno potuto sfrutta-

Ugo tediteli 
(Segue in ultima pagina) 

(j§> ecco come (forse) si è fotto un governo 
TtfATO (a Firenze) nei 
** 1925 ti senatore Spado
lini può dirsi un uomo 
ancor giovane ma non ab
bastanza perché quando 
era ragazzo non si usasse 
ancora domandare ai 
bambini: mChe cosa vor
rai fare da grande? » a 
lui, intuendo che come sto
rico sarebbe riuscito a» 
po' dilettantesco e coma 
giornalista largamente no
ioso. immancabilmente ri
spondeva: « Da grande vo
glio fare il laico ». profes
sione alia quale deve pres
soché intera la sua fortu
na, tanto più che in Ita
lia, generalmente, ver es
sere laici basta non essere 
democristiani, il che, per 
un uomo d'un certo gusto 
e d'una certa pulizia, è 
persino meritorio e si av
ana U tempo in cui sarà 
anche facile-

Proprio mentre scrivia
mo questa nota ha smago 
rincontro, che si preveda 
tinaie (e col oggi lo *•> 
presa con certMavaì, tra 

Spadolini e i segretari dei 
partiti che entreranno a 
far parte del nuovo gover
no e noi ora, ripensando 
a come sono andate le co
se, ci accorpiamo che tut
to e proceduto molto in 
fretta, così in fretta da 
destare qualche sospetto. 
Cera lo «copto del pro
gramma, che qualcuno a-
veva dichiarato di volere 
« molto approfondito », in
vece è passato in un bat
tibaleno e tutti hanno tro
vato che andava benissi
mo. Poi c'era la faccenda 
della mozione ^motivata». 
che era logico prevedere 
puntigliosamente discus
sa: è trascorsa come la 
aiovtnezza mche si fugge 
tuttavia ». Ieri deve esser
ci stata, a quanto riferi
vano i giornali, rassegna-
clone dei ministeri, nume
ri e nomi: la DC aveva 
tatto sapere che ne vote» 
va 17. da 12 che ne aveva, 
t socialisti non intendeva
no cedere taf «loro» 7. 
quelli 4M PSDl ne chie
devano Jane a» ma oontan* 

qua non meno di 3 (quan
do un partito dispone di 
un titcotazzt come ti fa a 
non volerlo ministro?), t 
repubblicani i (pie Spaio* 
Km che veramente, coma 
repubblicano, è ancora un 
apprendista), i liberati 1 
te speriamo, ria detto co» 
Incondizionata convtmk> 
ne, che sia fon. Boati. 

/ ministri prima erano 
2$. Ci stato un giorno, 
ormai dimenticato, tn cai 
Spadolini ha declamato: 
« L i ridurrò a 20». Adat
to, te non sbagliamo t con
ti, ti andrebbe ancora ol
tre il numero che ti vole
va ridimensionare, a me
no che il presidente inca
ricato non abbia pentolo 
a qualche ministero a una 
piazza e mezzo. Comun
que se Spadolini ce ìha 
fatta (ciò che voi saprete 
stamane) tutto i andato 
troppo Uscio, scorrevole, 
scivoloso. Ci fa piacere 
che Spadolini rabbia spun
tata, sa Vha spuntata, ma 
gotta et cova. 
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